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Il 4 gennaio 2001 veniva curata la stesura di una relazione, ai
sensi del comma 2-bis dell’articolo 1 della legge 27 ottobre 2000,
n. 305, sulla realizzazione degli obiettivi fissati, sui risultati raggiunti
e sulla efficacia degli interventi effettuati in Albania in materia di
cooperazione di polizia.

Nella parte ultima della relazione erano tracciate le linee guida
del successivo impegno italiano in quel Paese nel citato settore, con
la previsione di un percorso destinato a favorire il completamento
delle attività di sostegno alla polizia schipetara in termini di consu-
lenza, addestramento e assistenza e, nel contempo, a conferire, con la
costituzione di un Ufficio di Collegamento Interforze in Albania,
maggiore efficacia e sistematicità alla lotta contro la criminalità
organizzata, i flussi migratori clandestini ed altri traffici illeciti.

In considerazione di tale visione dinamica, si stabiliva con
decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 393, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2001, n. 27, la prosecuzione, fino al 30 giugno
2001, dei programmi delle Forze di polizia italiane in Albania,
confermando il coordinamento dei relativi interventi da parte del
Ministero dell’Interno.

Nella circostanza, era ribadito quanto previsto dal citato comma
2-bis dell’articolo 1 della legge 305/2000 circa la presentazione al
Parlamento di aggiornate relazioni semestrali del Governo sui suc-
cessivi interventi in Albania.

L’affermazione del citato iter della cooperazione di polizia tra i
due Paesi, con il consolidamento delle attività di contrasto del crimine
organizzato, ha trovato conferma in occasione della sottoscrizione a
Roma, il 13 febbraio 2001, del sesto Protocollo d’Intesa da parte dei
Ministri dell’Interno italiano e dell’Ordine Pubblico albanese.

In considerazione dell’adempimento concernente la presentazione
al Parlamento di una seconda relazione sui risultati raggiunti e sulla
efficacia degli interventi effettuati nel primo semestre del 2001, con
riferimento anche alle direttrici tracciate dal Protocollo d’intesa del
13 febbraio 2001, è stato redatto questo documento, strutturandolo in
tre parti: la prima dedicata ai profili evolutivi della cooperazione
italo-albanese ed all’analisi del menzionato Protocollo; la seconda alle
attività svolte dalla struttura interforze ed ai risultati conseguiti nel
primo semestre del corrente anno, nonché alle valutazioni sulla
efficacia degli interventi effettuati; la terza alla pianificazione delle
ulteriori iniziative incentrate sul futuro dell’Ufficio di Collegamento
Interforze in Albania ed al raccordo delle attività in corso con quelle
sviluppate a livello internazionale e, in particolare, in ambito comu-
nitario, aventi analoghi obiettivi.
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